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           UNIONE EUROPEA 

 

 

Visto  lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto   il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 

del Consiglio; 

Visto  il regolamento (UE)  n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre  

2013  relativo  al  Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche   

concernenti   l’obiettivo   “Investimenti  a  favore della crescita e della

abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto  il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti « De Minimis»;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 267  del  10  novembre  2015, di adozione 

definitiva del  PO  FESR  Sicilia 2014/2020 approvato dalla  Commissione  Europea con 

Decisione C (2015) 5904 del 17 agosto 2015;

Vista la deliberazione  della Giunta  r

adottato il documento di Programmazione attuativa 2016/2018;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 122 dell’8 marzo 2018 , con la quale è stato 

approvato il documento “ Requisiti di 

Sicilia 2014/2020”; 

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 111 del 15 marzo 2017 con la quale è stata 

approvata la base giuridica dell’aiuto;

Visto  l'art.  49, comma  1,  della   L.R.   n.  

armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione”;

Visto  

 

il D.D.G. n. 1235/3S del 31.05.2017 approvativo del bando al quale, per mero errore, è stato 

allegato l’avviso relativo all’azione 3.5.1

Visto  il D.D.G. n. 1443/3S del 23.06.2017 con il quale l’avviso 3.5.1

sua versione originale e corretta;

Visto il D.D.G. n. 88 del 25.01.2018 registrato 

è stata adottata la pista di controllo riguardante l’azione 3.5.1

modificato con DDG n. 2783 del 16.09.2019;
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lo Statuto della Regione Siciliana; 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 

E)  n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre  

2013  relativo  al  Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche   

concernenti   l’obiettivo   “Investimenti  a  favore della crescita e della

roga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti « De Minimis»; 

deliberazione  della Giunta  regionale  n. 267  del  10  novembre  2015, di adozione 

definitiva del  PO  FESR  Sicilia 2014/2020 approvato dalla  Commissione  Europea con 

Decisione C (2015) 5904 del 17 agosto 2015; 

la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 70 del 23 febbraio 2017, con la quale è stato 

adottato il documento di Programmazione attuativa 2016/2018; 

la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 122 dell’8 marzo 2018 , con la quale è stato 

approvato il documento “ Requisiti di Ammissibilità e Criteri di Selezione  del PO FESR 

la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 111 del 15 marzo 2017 con la quale è stata 

approvata la base giuridica dell’aiuto; 

l'art.  49, comma  1,  della   L.R.   n.  9  del  7  maggio  2015,   recante   “

armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione”;

il D.D.G. n. 1235/3S del 31.05.2017 approvativo del bando al quale, per mero errore, è stato 

relativo all’azione 3.5.1-2 del PO FESR 2014/2020 contenente refusi;

il D.D.G. n. 1443/3S del 23.06.2017 con il quale l’avviso 3.5.1-02 è stato approvato nella 

sua versione originale e corretta; 

il D.D.G. n. 88 del 25.01.2018 registrato dalla Corte dei Conti il 13.03.2018, con il quale 

è stata adottata la pista di controllo riguardante l’azione 3.5.1-02, successivamente 

modificato con DDG n. 2783 del 16.09.2019; 

                  

 

Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 

E)  n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre  

2013  relativo  al  Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche   

concernenti   l’obiettivo   “Investimenti  a  favore della crescita e della occupazione” e che 

il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

deliberazione  della Giunta  regionale  n. 267  del  10  novembre  2015, di adozione 

definitiva del  PO  FESR  Sicilia 2014/2020 approvato dalla  Commissione  Europea con 

egionale  n. 70 del 23 febbraio 2017, con la quale è stato 

la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 122 dell’8 marzo 2018 , con la quale è stato 

Ammissibilità e Criteri di Selezione  del PO FESR 

la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 111 del 15 marzo 2017 con la quale è stata 

9  del  7  maggio  2015,   recante   “norme  di 

armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione”; 

il D.D.G. n. 1235/3S del 31.05.2017 approvativo del bando al quale, per mero errore, è stato 

2 del PO FESR 2014/2020 contenente refusi; 

02 è stato approvato nella 

dalla Corte dei Conti il 13.03.2018, con il quale 

02, successivamente 
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Visto il Decreto del Ragioniere Generale n. 728 del 12 aprile 2019 con il quale si è proceduto al 

riaccertamento ordinario parziale dei residui attivi e passivi; 

Visto  il D.D.G. n. 2179/IA del 28.11.2018, con il quale è stato approvato lo schema di fideiussione 

bancaria / polizza assicurativa;   

Vista la nota prot. n. 18795/Dir del 14.03.2019, con la quale il Dirigente Generale ha impartito 

precise disposizioni in ordine alle autentiche notarili delle firme e dei poteri di firma dei 

sottoscrittori; 

Visto 

 

 

Visto 

 

 

 

 

Vista 

 

Vista 

 

il D.D.G. n. 714/2017 con il quale è stato istituito il capitolo 742875 Cod. U.2.03.03.03999 

ed effettuata la dovuta variazione di competenza;  

 

il D.P.  del  27  giugno  2019, n. 12, recante il Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’art 13, comma 3, della legge regionale 17 Marzo 2016,  

n.3. “Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.; 

la legge regionale n. 9 del 12 Maggio 2020  legge di stabilità regionale 2020-2022; 

la legge regionale n. 10 del 12 Maggio 2020 2019  Bilancio di Previsione della Regione 

Siciliana per il triennio 2020-2022; 

Visto il D.D. 1969 del 12/09/2018  con il quale è stata introdotta la variazione di bilancio al Cap. 

n. 742875 Cod. U.2.03.03.03999 per l’azione 3.5.1–02 del PO FESR 2014/2020 così 

distribuita: euro 26.784.140,07 per il 2018 e 40.176.210,10 per il 2019; 

Visto 

 

 

 

 

Visto 

 

 

      il D.P. Reg. n. 2590 del 06/05/2019 con il quale a seguito della delibera di Giunta             

Regionale n. 140 del 17 Aprile 2019 è stato conferito l’incarico di Dirigente Regionale del 

Dipartimento delle Attività Produttive al Dot.. Carmelo Frittitta, dirigente 

dell’Amministrazione Regionale; 

 

 il  D.P. n. 2812 del 19/06/2020 con cui il Presidente della Regione ha conferito l’incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Attività Produttive per il triennio, al Dott. Carmelo 

Frittitta, Dirigente dell’Amministrazione regionale; 

 

Visto il D.G.G. n. 2899 del 30.09.2019 con cui è stato approvato il contratto individuale per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio 3S “ Aiuti alle Imprese e Artigianato” alla 

Dott.ssa Elena Balsamo; 

 

Visto  il  DDG n.3702 del 26/11/2019 registrato alla Corte dei Conti nell’ambito del quale è stato 

concesso nei confronti dell'impresa CRISCIONE ROSARIO sul capitolo 742875 un 

contributo provvisorio di  € 153.688,52; 

 

Vista  La richiesta  prot. N. PR_RGUTG_Ingresso_0014325_20190404 ella BDNA del Ministero 

dell'Interno, riscontrata il 09/05/19 dal quale emerge che a carico dell'impresa “CRISCIONE 

ROSARIO”  non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 

del Dlgs n. 159/2011, né le situazioni di cui all'art. 84, comma 4 e all'art. 91, comma 6 del 

medesimo Decreto Legislativo; 

 

Visto l’art 86, comma 5 del Dlgs n. 159 del 06.09.2011 secondo il quale “…i soggetti di cui al’art 

83, commi 1 e 2 , che acquisiscono la comunicazione antimafia, di data non anteriore a sei 

mesi, o l’informazione antimafia, di data non anteriore a dodici mesi, adottano il 

provvedimento richiesto e gli atti conseguenti o esecutivi, compresi i pagamenti, anche se il 

provvedimento o gli atti sono perfezionati o eseguiti in data successiva alla scadenza di 

validità della predetta documentazione “ 

 

Ritenuto pertanto, che si può procedere all'erogazione del contributo; 
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Visto  l’allegato Uno, facente parte integrante del decreto di finanziamento n. 3702 del 26/11/2019 

relativo all'impresa  CRISCIONE ROSARIO, registrato dalla Ragioneria Centrale del 

Dipartimento regionale Attività produttive nel quale vengono esplicitati gli obblighi derivanti 

dal finanziamento nei confronti del beneficiario; 

Vista  la Check List  di ammissibilità sull’azione 3.5.1_02 approvata con DDG. N. 572/A7/DRP del 

28.10.2019 emessa dall'Unità di Monitoraggio e Controllo del Dipartimento Regionale 

Attività produttive, in data 31.10.2019; 

Vista   la Polizza Fidejussoria n 2020/50/2554222 rilasciata da REALE MUTUA  a favore 

dell'Assessorato Regionale Attività Produttive per l'importo di  € 61.475,41 nei confronti 

della quale è stata verificata l’autenticità e relativa asseverazione da parte dell’ente emittente; 

Vista   la richiesta della prima erogazione a titolo di  anticipazione di € 61.475,41 pari al 0,40% del 

totale delle agevolazioni richieste, presentata dall'impresa con nota  ; 

Vista   la verifica dell'Amministrazione prot. n. INAIL_23550768 del 25/08/2020 assunta al 

protocollo generale con n. 0034627 del 25/08/2020 e la DSAN dell'impresa da cui si evince 

che non è stata ancora aperta una posizione contributiva ; 

 

Vista   l'istruttoria condotta dall'ufficio sulla documentazione presentata dall'impresa a supporto 

  della richiesta di anticipazione dalla quale non emergono irregolarità; 

Visti   gli esiti della visura Deggendorf- VERCOR n. 7432274 del 25/08/2020 dalla quale si evince 

che il soggetto beneficiario, non risulta presente nell’elenco dei soggetti tenuti alla 

restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea; 

Ritenuto  che occorre autorizzare il pagamento della somma di  € 61.475,41 nei confronti dell'impresa   

CRISCIONE ROSARIO P. IVA 01661110880 CRSRSR86L10H163B pari al 0,40% del 

contributo richiesto a valere sull'impegno n. 1150/2020 assunto con  3702 del 26/11/2019 sul 

Capitolo di spesa 742875 “Interventi nel l'ambito dell'azione 3.5.1_02 del PO FESR 

2014/2020 del bilancio della Regione Siciliana codice U.2.03.03.03.999; 

DECRETA 

Art. 1 

Per quanto in premessa specificato, nell’ambito dell’attuazione dell’azione 3.5.1_02 in regime di De Minimis 

è autorizzato il pagamento dell'importo di  € 61.475,41 a titolo di  anticipazione del 0,40% del totale delle 

agevolazioni richieste,nei confronti dell'impresa CRISCIONE ROSARIO, P.IVA 01661110880 

CRSRSR86L10H163B Codice CUP n. G29H18000530007 Codice RNA n. 1402250  Codice Caronte n. 

24285 Codice Progetto 09RG5520510423 a valere sull’impegno n. 1150/2020 gravante sul Capitolo di spesa 

742875 “Interventi nell'ambito dell'azione 3.5.1_02 del PO FESR 2014/2020” del bilancio della Regione 

Siciliana codice U.2.03.03.03.999 mediante accreditamento sul conto dedicato intestato alla medesima 

impresa – IBAN  IT96E0503684760CC 0361381001 e intrattenuto con BAPR Filiale di PALAZZOLO 

ACREIDE sul Capitolo di spesa 742875 ; 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 68, c. 5 della L.R. 

n. 21/2014 e s.m.i., nonché sui siti istituzionali e con avviso nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.  

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato Attività Produttive per il visto di 

competenza. 

Palermo,  26/08/2020  

Il Dirigente del Servizio 3S                                                                           

                        Elena Balsamo 

             F.to   
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